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C*,nna(Á
o Restauro del paramentale solenne

della messa

Questo altro lavoro urgentissimo è stato ese-
guito in vista della prossima festa del de-
eennio dell'incoronazione della Madonna de-
gli orfani.
Purtroppo il paramento più solenne della
nostra basilica che si usa nelle maggiori fe-
ste dell'anno era ridotto in condizioni tali da
essere inusabile. Data che Ia spesa del com-
pleto restauro del paramento che comprende
numerose parti (servizio della messa com-
pleto, due tunicelle.con stola e due manipoli,
piviale con stola e velo omerale) era assai
rilevante si rimandava di anno in anno il
lavoro.
Per non perdere il prezioso paramentale
eon ulteriori indugi si è provveduto al suo
restauro completo.
La commissione è stata affidata alla bene-
merita ditta di ricamo di Milano n Bodini "che ci ha restituito il paramente rinnovato
completamente.
Il ricchissimo ricamo in oro e a colori è
stato riportato completamente sopra un tes-
suto di raso molto resistente di colore bianco
-avorio. I bordi e i grandi ricami e fregi
in oro vennero utilizzati, invece i ûori a
colori furono rifatti ex novo. Vennero curati
mirabilmente le sfumature che si aprono in
una gamma ricchissima di colori,
Il restauro ci restituì un paramentale dav-
vero nuovo, bellissimo, corretto dei difetti
di precedenti restauri condotti con poca abi-
lità tecnica e artistica.
Anche questo prezioso e costoso lavoro si
inserirà nella magnifica corona di lavori che
onorerà la nostra dolce Madonna degli or-
fani nel decennio dell'incoronazione.

. SETTIMANA SANTA
Domenica delle pøIme - Si svolse la proces-
sione liturgica delle Palme partendo dalla
chiesa delle Suore Orsoline. Alla messa si
ebbe la Comunione Pasquale della parroc-
chia. I parrocchiani in massa si aceostarono
alla mensa eucaristica per il preeetto pa-
squale. Lo spettacolo più bello, edificante e
salutare è quello delle masse dei fedeli che
si accostano alla S. Comunione incontrandosí
con C¡isto e con i fratelli.
Giotsedì Sønto. - Alle ore 20,30 si ebbe la
funzione o in Cena Ðomini ,. La chiesa era
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ll 5¡nio Pad¡e coi il Rev.mo Pad¡e Generale e i Superiori Maggiori dell'Ordine

Sornrnario
Preghiamo per il Sommo Pontefice O Venticinquesimo di Sacerdozio Padre Gìu-

seppe Boeris O Decennio incoronazione della Madonna degli Orfani O Con' amo

la vita di S. Girolamo a Conca verde O Il segreto di Santità di S. Girolamo O

Programma della festa di S. Girolamo a Fervore di opere O Mons. Giovanni Ferro

a Messa Vespertina O II Santuario rifugio dello spirito O La Devozione alla

Madonna degli Orfani o Cronaca del Santuario a Pellegrinaggi.

3
I

O SPETTACOLO

EDIFICANTE

Durante la Quaresima ogni venerdì
specialmente abbiamo notato numero-
si devoti intenti a compiere il devoto
esercizio della Scala Santa, E questo
si verificava sempre anche sotto I'ac-
qua e la neve.

Anche i parrocchiarii di Somasca con-
tinuando sopra le sante tradizioni
non stavano indletro.

Alla sera dei venerdl gruppi di gio-
vani e di uomini di Somasca e di
Vercurago allo scuro salivano sulla
Scala Santa pregando e cantando lo-
di sacre.

ll venerdl santo dopo le funzioni se-
ralí, gli uomini e i giovani dei due
paesi compírono íl devoto esercizio
della Scala Santa guidati da padre
Parroco. All'Eremo if Padre rivolse ai
partecipanti parole di esortazione in-
vitandoli a saf ire sempre pitr nella
conoscenza e nell'amore verso Gesù
Cristo che proprio come in quel gior-
no patì e morì per gli uomini.

ll giorno così sacro, il luogo, I'ora, la
oscurità e I'insistente pioggia nei bo-
schi, lontani dalle distrazioni, hanno
resi più pensosi i giovani e li hanno
preparati alla confessione del sabato
santo.



Eremita di fedeli. Dopo I'omelia il Padre Par-
ioco lavò i piedi a dodici fanciutli della par-
rocchia.
Venerclì, Santo - Alla sera grande affluenza

di fedeli alla funzione che commemora la
passione e Morte del Signore. Gli uomini e

giovani di Somasca e Vercurago hanno per-
corso la Scala Santa'
Saboto Santo - Solenne funzione della ve-
glia Pasquale.
Domenlca cli Pøsqua - Grande aftluSso di fe-
deli in Basilica per le confessioni.
Alle ore 10 S. Messa solenne.
Durante la settimana pasquale e le tre set-
timane successive non ci fu grande afflusso
al Santuario per I'insistente imperversare
del cattivo tempo. Pioggia e freddo con fre-
quenti spruzzate di neve sopra le vicine
montagne. Appena si schiariva il cielo, nei
giorni festivi era uno sciamare al Santuario.
Da un mese nei giorni festivi iI Santuario
è meta di numerose comitive di fedeli che
dopo di aver visitato i ricordi del venerato
Papa Giovanni )QGII nella sua casa natale
a Sotto il Monte si portano a Somasca per
veirerare S. Girolamo di cui il grande Pôn-
tefice era particolarissimamente devoto.

. VISITA ILLUSTRE
AL SANTUARIO

Ii giorno 20 marzo S. Ecc. Mons. Carlo Co-
lombo Vescovo eletto di Vittoriana, nativo
di Olginate, per soddisfare la sua partico-
lare devozione verso S. Girolamo volle ce-
lebrare una Santa Messa all'altare del Santo.
Arrivò al Santuario accompagnato dal Pre-
vosto di Olginate e dal fratello sacerdote
Professore nel Seminario di Venegono,
D'illustre Presule con tanta affabilità si in-
trattenne con i religiosi somasehi e visitò
il nostro Noviziato.
Mons. Colombo è il teologo particolare del
S. Padre e una delle personalità più cospi-
cue della Chiesa nel campo teologico.
Uomo tanto sapiente, tanto umile e affabile.
Venne consacrato a Milano nella Basilica di
S. Ambrogio il 25 aprile scorso. Noi ci au-
guriamo di godere di una sua prossima vi-
sita come Vesiovo.
Assicuriamo il novello Presule delle nostre
preghiere presso la tomba di S. Girolamo
perchè il Signore abbia a benedire il suo
ministero episcopale.

Nove sacerdoti novelli somaschi

ll giorno 15 marzo, Domenica di Passione,

a Roma nella Basilica di S. Alessio da S.

Em. Mons. Giuseppe Ferretto vennero con-

sôcrati sacerdoti nove diaconi somaschi. Alla
suggestiva cerimon¡ô era presente il Rev.mo

Padre Generale con un'ampia rappresentan-

za delle case dell'Ordine. Questo promet-

tenÌe manipolo di giovani sacerdoti costitui-

sce il più grande dono che il Signore ha

voluto fare alla famiglia religiosa di S. Gi-

rolômo quesl'anno. L'eletto gruppo di nuovi

Padri degli orfani porÌerà la benedizione
e la paterna assistenza di S. Girolamo ¡n
mezzo a innumerevoli schiere di fanciulli e
di giovanetti privi dei genilori e bisognosi

di aiuto e di una sicura guida nella vita.

Alcuni dei novelli sacerdoti si sono recali in
devoto pellegrinaggio nel nostro Santuario
per celebrôre una delle loro prime sante

Messe sulla tomba gloriosa del Sanlo Fon-

datore. I novelli sacerdoti sono i seguenti:
P. Ambrogio Perego, P. Matteo Bernelli, P.

G. Battista Brendolan, P. Matteo Serra, P.

Natalino Capra, P. Saturnino D'Amico, P.

Franco Costa, P. Pielro Quattrini, P. Bruno

Schiavon.

Celcbrano ¡¡ XXV di Sacerdozio

ln luglio, per la festa di S. Girolamo, con il

Rev.mo Padre Generale celebrano la loro
Messa d'a,rgento i padri somaschi ordinati
nel 1939: P. Giuseppe Negretti, P. Franco
Mazzarello, P. Luciano Mariga, P. Fedele
Risso, P. Michele Rutigliano, P. Leocadio

Rubio, P. Ogostino Zambonati.

óO anni di Messa

Un'altra fausta riçorrenz¡ì sacerdotale. ll M.
Rev. P. Francesco Cerbara quest'anno ricorda
il sessantesimo di sacerdozio. ll venerando
e benemerito Padre il l9 marzo ebbe il
grande onore e gioia di una pôrticolare
udienza del S. Padre che lo accolse con
grande cordialità.

Preghianrc per
Pontefice

Sontmo

Puolo VI

L'anno scorso il giorno 21 giugno, festa del S. Cuore
di Gesù, la Chiesa e il mondo salutava il Successore
del venerato Pontefice Giovanni XXlll nel cardinale
Giovanni Battista Montini, Arcivescovo di Milano.
ll nuovo. Papa assumeva il nome di paolo per indi-
care chiaramente il suo programma: accogliere nel
suo cuore tutte le ansie, le speranze, i dolori dei fra-
telli; portare Gesù Cristo alla conoscenza di tutto il
mondo. Perchè il suo programma fosse subito
realizzato, primo Papa, nella storia bimillenaria della
Terra Santa, intrapprese un pellegrinaggio in spirito
di penitenza e di implorazione in TerriSanta. Ë con
questo santo pellegrinaggio, andò incontro fraterna-
mente in Oriente ai dignitari delle Chiese orientali
separate dalla Sede Apostolica.
lnoltre sulla santa strada segnata già da papa Gio-
vanni continuò a guidare la mistica nave di pietro in
un salutare e moderno rinnovamento attraverso la
azione del Concilio.
ll giorno della festa di S, Pietro Apostolo ovunque si
celebra la festa del Papa. E noi sull'esempio 'di 

S.
Girolamo preghiamo fervidamente per il Sanio padre.

Pr-eghiamo per la sua venerata persona, per la sua
difficile missione che è quella di bandire la verità, di
far conoscere e di far amare Nostro Signore Gesù
Cristo.

ll regnante Pontefice è legato da un vincolo di affet-
to all'opera dei Padri Somaschi. Arcivescovo della
metropoli lombarda celebrò un anno la festa di S.
Girolamo nell'orfanotrofio Usuelli di Milano; bene-
disse solennemente il Santuario della Madonna degli
orfani di Legnano.-Prima che salisse il trono ponii-
ficio, concesse ai Padri Somaschi di aprire uno stu-
dentato di chierici somaschi a Magenta, e affidò loro
una nuova parrocchia. La nuova chiesa parrocchiale
in costruzione è intitolata, quale omaggio al Santo
Padre, a S. Giovanni Battista
ln una recente visita dei nostri Superiori al papa,
l'Augusto Pontefice si interessò vivamente delle due
grandi opere di Magenta. Anzi espresse il vivo desi-
derio di vedere le fotografie dei grandi complessi.

il
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Venticinquesimo di sacerdozio

d,et Reç.mo Padre GIUSEPPE BOERIS

Preposito Generale

dell'Ordine dei Padri Somaschi

ll gtorno della Jesta dt' S. Girolamo,20 luglio, íL Reu.mo

Padre Generale dei Padrí Somaschi celebrerò' íI suo XXV d¿ sacer-

dozto nel nostro Santuarío. Per I'occasíone straordinarta e solenne

faranno deuota corona al Festeggtato tuttí í Supertort' Maggíori
dell'Ordine e sette sacerdotí somaschí che quest'anno ricordano il
uentt cinquestmo dí Messa.

IL Ventrcínquesr,mo del Reu.mo Padre Generale è un

fausto øuuenimento che interessa in modo partícolarrnente tutto
I'Ord.íne Somosco e specialmente íl' nostro Santuario pot'ch'è íL Fe-

steggzato è il Successore dt, S. Gzrolamo. La festa dt" Padre Generale
si ínserisce quale gelnnla prezt'osø nell'a f esta líturgica della Chíesa

di S. Girolatno.

Questo a stgníf,care ín modo el'oquente come la mts'
stone del Santo degli orfant, è píù che maz utua e operante attra-
uerso I'aztone e l'atttuítà pastorale dí Coluí che a capo delle opere

dt. S. Girolam.o Emiltaní.

Mentre esprtmiamo al Reu.mo Preposíto Generale i
più Jeruídt, augurr, dt, un setnpre ptù Jecondo apostolato conJortato
da celesti grazie tra cut, quella tanto cara aI Suo cuore dí padre

dí uedere sen'Lpre più conoscíuto e ínuoc¿to S. Gírolamo ín tutto t'L

mondo, tnuítzamo tutti í deuott' e amíci del nostro Santuarto a

innalzare preghtere spectalt, perchè ll Sígnore abbía a conseruare

e benedíre largamente íl uenerato Superíore Generale'

Tra glí omaggt. più signíficatíuz e molto carí ul cuore

del Festeggzato è quello dí dare una lncLno alla Dzrezíone del San-

tuarío per rendere sernpre ptù bella e decorosa Ia casa dí S. Gtro'
Iarno clte è anche per t deuott del Santo u,n po' la loro casa.

Decenn io d,ell' in cororlazíorue

della nostr&

Madonna d,egli Orþni

Quest'anno ricorre iI decimo anniver-
sario della solenne incoronazione del
simulacro della Madonna degli orfani
che si venera nel Santuario di Somasca.
Incoronazione decretata dal Ven. Capi-
tolo Vaticano nel 1954. Il settembre del-
lo stesso anno, in una cornice grandiosa
di riti, con partecipazione di numerose
delegazioni di orfanotrofi d'Italia e del-
l'estero, alla presenza di vescovi e pre-
lati e di una folla numerosa di devoti
venuti da tutta la vallata di S. Martino
e dalle zone circonvicine, il Card. Fe-

derico Tedeschini Arciprete della Basi-
lica di S. Pietro in Roma, poneva sopra
iI capo della statua della S. Vergine un
serto d'ot'o e di pietre preziose.

Quell'avvenimento solennissimo si in-
serisce nell'albo d'oro del Santuario di
S. Girolamo.

La cerimonia avvenne all'aperto, in un
improvvisato piazzale a fi.anco della
chiesa: nella corona suggestiva delle
montagne, davanti allo specchio del la-
go che rifletteva le luci del tramonto.

9olenne Processione della Madon-

na degli orfani nel giorno della

lncoronazione l9 selt€mbre 1954

76



Noi quest'anno con il fausto ricordo, vo-
gliamo mettere in evidenza un altro
fatto consolantissimo e ricco di tante
celesti speranze. Il progresso della devo-
zione alla Santissima Vergine onorata
sotto il titolo di Madre degli orfani non
solamente nelle case, orfanotrofi. retti
dai Padri Somaschi, ma ancora in innu-
merevoli istituti d'Italia, d'Europa, della
Africa, dell'Asia e delle Americhe.

Dopo le ceiebri apparizioni della Ma-
donna a Fatima, si è affermata nel mon-
do, quale ancora di suprema speranza,
1a devozione al Cuore Immacolato di
Maria. E con tale devozione più che
mai brilla la tenera e materna bontà di
Colei che Gesù Cristo ha dato agli uo-
mini, come Madre e rifugio e conforto.
La devozione al Cuore Immacolato di
Maria trova nell'appellativo Madonna
degli orfani uno delle più belle e signi-
flcative sfumature del suo cuore mater-
no.

Benchè la devozione alla Madonna ono-
rata sotto il titolo di Madre degli orfani,
e Papa Benedetto XV ne ha permesso iI
culto liturgico all'Ordine dei Chierici
Regolari Somaschi, è tutt'altro che re-
cente, però non c'eLa ancora una imma-
gine fissa, ufficiale, approvata dall'auto-
rità competente.

Nel 1953 il Vescovo di Bergamo Mons.
Adriano Bernareggi approvò la raffigu-
razione artistica del gruppo in legno del
simulacro della Vergine.

Nel 1954 il Consiglio Superiore dell'Or-
dine dei Padri Somaschi stabilì che nel-
I'Ordine dei Padri Somaschi f immagine
della Madonna degli orfani fosse secon-
do I'esemplare del simulacro di Somasca.
E tale immagine non è altro che la tra-
duzione in linguaggio artistico del con-
cetto della stessa orazione liturgica della
messa propria della Madonna degli or.-

fani. Rappresentazione molto semplice
e comunicativa dell'idea: la Vergine che
affida a Girolamo Emiliani liberato da

Lei dai lacci della duplice schiavitù la
missione di Padre degli orfani e dei
fanciulli abbandonati.

E allora il decennio dell'incor-onazione
della Madonna mette con maggior rilie-
vo iI dolce titolo di Madre degli orfani.
Oggi con f insorgere di terribili malat-
tie e di incidenti che conducono alla
morte tanti genitori che lasciano figlioli
orfani. I'invocazione della Madonna de-
gli olfani va acquistando una estensione
sempre più vasta. Quanti figlioli nell'in-
'f.anzia, nei momenti critici e pericolosi
della giovinêzzã pêt- la morte in modo
particolare della mamma sono terribil-
mente soli.

Maria invocata sotto la soave invocazio-
ne di Madre degli orfani non otterrà
solamente aiuto e protezione ma ancola
conforto.

Se poi pensiamo come in questi ultimi
anni e precisamente nell'anno mariâno
come sia fiorita mirabilmente tale de-
vozione e quali grandi approvazioni ab-
bia riscosso, possiamo affermare senza

timore di errare, che sembra proprio
che la Madonna personalmente si sia
interessata e I'abbia promossa.

Tra I'altro ricordiamo, e questo venne
asserito da testimonio che ha assistito
alla morte di Papa Giovanni, che il ve-
nerato Pontefi.ce nella sua agonia invo-
cava la Madonna sotto il titolo di Ma-
donna degli orfani.

Il santissimo Ponteflce così tenero e

grande, nel settembre del 1953, Card.
Patriarca di Venezia, aveva solennemen-
te benedetto il primo Santuario della
Madonna degli orfani di Somasca e ne

aveva consacrato 1'altare.

Conosciamo la vita di

S. CIROLAMO72" puntata

ORDINE NEt DISORDINE

La città di Bergamo era già stala spettalrice di due istituzioni quando ne vide
erigersi Tra le mura un'altra.

Si trattava di rimediare alla spirilualità di donne aduhe di mala viîa.
L'impresa era ardua, difficile, intricata. Numerose erano le pecorelle smar,rile da

condurre all'ovile, ma uno solo era il buon pastore,

IA VAITETIA
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Con la benedizione del Vescovo, con l'aiuto di Dio, si mise sulle loro tracce. Ne
trovò alcune nei precipizi più profondi del peccato, altre che stavano per scivolarvi.
Si sforzò di togliere le prime dalle spire del peccato, ma gli si avvenfarono contro
come serpi furiose. Non si perdetfe di coraggio. La lotfa era lunga, pazienle, ma
< chi dura la vince >. E così fu. Si mise a commiserarle dei loro sbagli, della brut-
Iezza dei loro peccati e a spingerle alla bellezza di una vita onesta e pura.

Riuscì a fatica a strappare alcune che radunò in un luogo, dando un regolamento
da seguire. La nuova casa non poteva sfare in piedi da sola ma ci voleva il
generoso contributo dei ciltadini, del Vescovo, del Signore. E questo non mancò.

Ma in questa città, come nel resto della Lombardia, stava serpeggiando l'eresia
luterana. ll Vescovo ôveva tenlôto di impedire il propagarsi dell'errore nella sua
Diocesi, ma c'era ôncorô molto da fare, mancavano delle braccie generose. Giro-
lamo allora pensò di venire incontro al Vescovo insegnando il Caiechismo in
ogni luogo. Già Tra isuoi or{anelli v'era l'abitudine di studiare la dottrina Cri-
stiana a domande e risposte. Quesio metodo mnemonico, che costringeva le for-
mule a penetrare più facilmente nella mente degli illetterati, fu usato in seguito
da lutta la Chiesa.

ll Santo scelse tra isuoi orfanelli i più preparafi e s'avviava nelle contrade, nei
paesi a catechizzare la genfe.

Dove giungevð, si portavano nella Chiesa, invocavano l'aiulo del Santo ProÏet-
tore e poi, al suono di un campanello iniziavano all'aperto l'istruzione cate-
chistica.

La gente incuriositá accorrevô e si fermava ad ascoltare e ritornava alle proprie
abitazioni confortata.

Questo nuovo sistema teneva desta l'attenzione di tutti e portava giovamento
alle anime.

Caæ nrtalc

di 5. Girolamo

in Vcneria
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Festu di
S. Girola nuo Enúliuni

LUNEDI' 20 LUGLIO

Giorni 16 - 17 - 18 ore 20 - TRIDUO

Giorno 19 domenica

ore 15 - Vespri solenni

ore 17 - S. Messa vespertina

Giorno 20 lunedì

ore 5,30 - 6 - 7 - 8 - I - SS. Messe

ore 10 - S. Messa solenne giubilare del Rev.mo

Padre Generale

ore 15 - Canto dei Vespri - Benedizione Eucarist.

ore 20 - S. Messa vespertina - Benedizione con la

Reliquia di S. Girolamo

Festa Votiua allu
Vallettu

DOMENICA 26 LUGLIO

ore I - S. Messa letta

ore 'l 1 - S. Messa in canto

ln Basilica

ore 15 - Vespri solenni - Benedizione Eucaristica

ore 17 - S. Messa Vespertina

1t



Vi:iona di pace

dal 5:nlua'io

S. Ecc. Mons. Giovanni Ferro
somasco
Arcivescovo di Reggio Calabria
pres¡ederà
a settembre i festeggiamenti
nel decennio dell'incoronazione
della Madonna degl¡ Orfani

Sianto gratissinu, a S. Ecc. Motts. lerro
per aver EgIt, accolto genttlm,ente i,I ttostlo
intsito per Le rtostre feste.
NeLIo stendere íI progranttna det festeg-
giannenti, qtr.est'arur,o ci. siat¡to trouatí da-
uanti, ad, una insuperabiltt dtfiicoltù circa
Ia presettza di Ecc.mi Presu,Lt tmpegrmti a
Rontø per iI Cottctlio.
S. E. Mor¿s. Ferro nonosta¡úe i su.o'r. graut
impegtr,t, episcopalí consacrerò. i due gior-
tú dr, riposo dalLe adunattze cottctLiari per
rendere onore s. Sornosco alla Madotttt'rL
degli orfani.
La sua preselLza è quarr.to ntai sigttifi-
catxua. Sta percltè EgLx è u,tt. figlio spiri-
tuale dt, S. Girolanto e perchè nel 1952
nella festa antnuale del\a Mado¡uw degli
orfani, lr,a solennetnente benedetto tI tttto-
oo sintttlau'o detta Madonna degli õfñi.
Il, fatto ch,e il, uetterato Mons. Ferro abbia
accolto L'íttuito alle ttostre feste è u'¡L se-
gtto che La nostra cara Madontta desidera
essere olLorata da noí e che sta pl'eperall-
do per tale circostanzcL per tutti i. suoi
deuoli tn¿ torrettte dí gruzie.

5. E. lVlons. Giovanni Ferro nella fesla
della Madonna degli orfani 1952

MESSA VESPERTINA FESTIVA IN SANTUARIO

Ogni domenica e festa di precetto nella nostra Basilica di Somasca viene celebrata alle
ore f7 una sanla messa vespertina. L'anno scorso si iniziò la celebrazione della messa ve-
sperina solamente durante i mesi estivi, Avendo ottenuto la facoltà della celebrazione della
messa durante tutti i giorni festivi di precetto, abbiamo constatato quanto sia utile e gradita
tale introduzione ai devoti di S. Girolamo.
E cosi alla domenica abbiamo la noslra chiesa gremita di fedeli per la messa vespertina.
La massa è composta di forestieri che approfitlano di recarsi a S. Girolamo per le loro
devozioni per poi ascoltare la sanla messa.

E' davvero una bella messa questa ! Molto devota e accompagnata dalla preghiera della
massa dei fedeli che si unisce al sacerdote. Le preghiere ê i canti dei novizi donano un
tono di particolare calore e devozione. Durante quesla messa i novizi somaschí pregano per
tutti i benefallori, per gli amici del santuario. E i fedeli hanno capito che si prega per loro
ci tengono proprio a non mancare.

Dopo la messa che si protrae poco più di mezz'ora (messa e predica) i fedeli sciamano dal-
la basilica e indugiano sul sagrato con un senso di serenità e di soddisfazione.
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fenvone d'opene
Con ritmo accelerato proseguono senza
sosta i lavori di trasformazione e di ab-
bellimento del Santuario e precisamen-
te degli esterni, e delle adiacenze.
E' ormai un anno che si lavora.

Solamente il cattivo tempo nei passaggi
bruschi delle stagioni ha costretto so-
spendere i lavori.

Si vuole portarli a compimento per la
festa della Madonna degli orfani a set-
tembre. La ricorrenza del decennio del-
l'incoronazione è un forte stimolo nel
proseguimento deciso dei lavori. Le
nuove opere del Santuario di S. Giro-
lamo saranno con il tributo di preghiere
e di opere buone, l'omaggio più signifi-
cativo alla Vergine e il ricordo più im-
ponente certamente degne non sola-
mente di un decennio, ma ancora di
centenario.

Attualmente i lavori sono in fase di avan-
zato progresso e nell'insieme fanno già
intravedere chiaramente l'effetto grãn-
dioso e sorprendente del Santuaiio a
lavori ultimati.
Le solenni balaustrate con le ultime ri-
finiture attendono, Sli obelischi che
conferiranno alle scalinate movimento e

monumentalità. lntanto I'erbetta verde
cresciuta nelle aiole della scalinata ha
dato vita e bellezza alla grande massa
di pietra e di cemento. Anche le aiole
che dolcemente degradano dalla chiesa
ai piazzali, pur a stento, incominciano a
inverdire. I vialetti riordinati appagano
lo sguardo.

Mõlté persone con insistenza ci chiedo-
no spiegazione circa la destinazione dei
nuovi locali che affiancano la sacrestia.
Si tratta dei modesti locali che servono
per il movimento della vita del Santua-
rio. ll porticato per difendere i pellegri-
ni dalla pioggia e dal sole in estate. Una
aula per le benedizioni e una minuscola
cancelleria. lnfine un locale ampio per
la sistemazione dei servizi.
Nel retro della chiesa ci sarà un pas-
saggio che mette in comunicazione la
casa religiosa con i locali del Saniuario.
Cose queste senza dubbio indispensa-
bili anche per il più modesto santuario.
Con il tempo si provvederà pure a re-
staurare l'esterno della sacrestia che
per il vero ha bisogno urgente di cam-
biare fisionomia anche per armonizzarsi
con i nuovi lavori,
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ll Santuario

d¡ San Girolamo
rifugio dello spirilo

ll Santuario di Somasca per la sua stupenda
posizione non offre solamente a quanti eva-

dono dalle città e dai grossi centri un'oasi
serena di silenzio e di quiete. E agli occhi

appesantiti dalla monotonia dei caseggiati
e dal dinamismo soffocante della vita mo-
derna; panorami meravigliosi come si pos-
sono coniemplare dall'alto della Rocca, tra
i ruderi del cosidelto Castello dell'lnnomi-
nalo in cui si rifugiò con i suoi orfanelli la

grande anima di Girolamo Emiliani ðssetato
di spirilualità e di bontà.

Esso offre qualcosa di più sostanzioso.

Come Assisi e Montecassino, pure in tono
minore è un rifugio sipiriluale in cui l'anima

si senle attirata nella sfera della spiritualità
del grande Sanlo di Somasca.

ll luogo romito della Valletta con le aspre
balze di pietra che dalla Scala Santa e dal-
l'Eremo portano alla Rocca invitano al riliro
dal mondo e alla penitenza e sopraitutto
alla preghiera. E in questa atmosfera si è
dolcemente immersi dalla contemplazione di
tanle bellezze naturali non ancora profa-
nate dalla insipienza degli uomini.
Al Santuario di S. Girolamo sono approdati,
come ad un isola di Dio in cui hanno tro-
vato definifivamente quiete e pace interiore,
anime inquiete e disorienlate dalle passioni
e di perturbamenti politici come avvenne
nel settecento e durante il periodo del Ri-
sorgimenlo italiano. Vicino a S. Girolamo
nella meditazione e nel riliro si sono affi-
nate anime di autentici apostoli e difensori
dei dirilti della Chiesa come un Don Alber-
tario. Dalla profonda spiritualità dell'Emilia-
ni hanno allinto sopra i luoghi santificaTi
da lui, un drappello di Sanii moderni, come
un Beato Luigi Pallazzolo, Don Guanella,
Don Orione, Don Morazzone e altri nume-
rosi Servi di Dio di cui è in corso il proces-
so di Beatifìcazione.

A Somasca tutto parla di una mistica ascesô
a Dio. Certo con il Ìempo, e speriamo che
presto si brucino le lappe, si potrà aprire
un centro di spirilualilà con la casa degli
esercizi per i giovani e uomini.

La vita di S. Girolamo sopra i giovani mo-
derni fa mollo presa. lnfatti non pochi gio-
vani nelle debolezze e nei comprensibili
smarrimenfi propri dell'età lrovano nel San-
to di Somasca uno che li comprende e li
aiuii ...

Giovani e uomini che sentono in fondo al
loro spirito un desiderio pungente di puri-
fìcazione e di bene perchè la loro vita
abbia uno scopo. S. Girolamo anche in que-
slo sarà dolce e discreto compagno nell'av-
vicinarli a Dio.

S. Girolamo con la sua fìne e semplice spi-
ritualità del tutto sfrondata di teatralità ed
esibizionismo saprà alimentare come una
sorgente nôscosta e silenziosa le anime che
in semplicità e nascondimento si avvicina-
no al Signore.

Cappella della Madonna degli orfani

Attualissima la devozÍone
della lUlaúonna úegli OnÍanÍ

Genitori, educatori, medici, aulorilà pubbli-

ca mai si allarmarono in modo così acuto

come in questi ultimi anni e mesi circa la

sorte della giovenfù che stà diventando uno

dei più preoccupanti problemi nazionali.

L'ondata del malcostume sbandierafo in mo-

do sfacciato e provocante sta per rovinare
irreparabilmente la giovenlù. Mentre la fan-

gosa marea si allarga sempre più e le stesse

autorità si sentono impari a frenare tale fe-

nomeno sconvolgente, si verifìca un allro
fenomeno più friste da parte dei genitori.

Questi per motivi economici non sempre

plausibili abbandonano i loro fì91i, in balia

di se stessi alla mercè di gente lutt'altro che

preoccupata del loro bene. Anzi talvolta in-

teressata per lucro che i fìglioli abbiano a

naufragare moralmente.

Si tralta di ragazzi, adolescenti e spesso ðn-

che di bambini completamenfe abbandonati

durante tulta la giornata.

Quei figlioli che hanno perduto i genitori

spesso, o in un modo o in un altro, fìniscono

di avere una certa assistenza o in un isti-

tuto o presso persone amiche.

Ma quale la sorle dei ragazzi che hanno

i genitori abilualmente assenti da casa ?

ln famiglia avranno tutti i conforts moderni

compresa la macchina per la gita domeni-

cale, ma sono privi dell'assistenza dei ge-

nitori. E questi alla loro volta come pos-

sono soddisfare al dovere della buona edu-

cazione dei fìgli, quando questi si acconten-

lano di preparare in fretta al mattino la

colazione, e poi alla sera arrivano a casa

stanchi e a malapena riescono accudire alle

faccende e agli interessi materiali della fa-
miglia.
Alla domenica caricano sulla macchina il
bagaglio dei fìgli e via col vento e non
vogliono sapere di arrabbiature e di noie.

Di queslo passo dove si va a finire ?

E poi ci si lamenta della trisfezza dei ternpi.
Ma a quanto pare lutto cospira alla rovina
della gioventù. ll fatto lacrimevole è che la

È-^r

t
!. -.t
ll Card. Roncalli, poi Papa Giovanni XXlll, consacra l'altare della Madot

gioventù moderna è spiritualmente orfana

e abbandonata per l'insipienza di tanti ge-

nitori, per la corruzione della vita.
Allora quanto è provvidenziale la devozio-

ne alla S. Vergine onorata so'tto il titolo di
Madre degli orfani.
Le mamme che sentono la lristezza di es-

sere lontane dai loro figli, meltano solto la
protezione della dolce Madonna di Soma-

sca i loro figli. La Madonna li aiuterà e li
difenderà dai pericoli spirituali e materiali.
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di

S. GIHflLAM(l

EMILIAilI

Sla lulto in un nome: Maria.

L'arco della sua vita, dal giorno della sua prodigiosa
liberazione dal carcere di Quero - 27 settembre ì5li
al giorno della sua santâ morte - a Somasca 8 febbraio.l537 - è sollo Ia luce della più grande stella d:l fìr
mamenlo dei sanli, la Madonna.

Girolamo Emiliani in Maria ha il principio, la crescita,
l'apogeo della sua santilà. Lð Santa Vergine, da lui
¡nvocôta nell'orrido carcere di Caslelnuovo, gli appare
e dopo avergli spezzato le catene che lo lenevano av-
vinlo lo libera. Sulla strada per Treviso ancora in peri-
colo nuovamenle invocata, gli è ancora al fìanco, lo
salva dai suoi nemici. E quasi per mano, lo conduce
al sicuro. E Girolamo per dimoslrare la sua riconoscenza
alla sua celeste Liberatrice, depone sull'altare della
M¿donna a Ïreviso le catene della sua prigionia, trofeo
della bontà della Madonna.

Se è grande il prodigio della liberazione dell'Emiliani
dai suoi nemici; ben più grande e insigne è il miracolo
operato dalla Vergine nel liberare Girolamo dalla schia-
vitù del peccato e dai vincoli delle vanità del mondo.
Colei che aveva inizialo in Girolamo, la grande opera
di Dio, l'avrebbe condotta a termine. E così il giovane
patrizio venelo, il coraggioso capitano venne condotto
a mano spirilualmente nella strada difiicile e rude della
santilà da Maria, La Vergine non solo guidò Girolamo
per. l'ascesi cristiana facendo di lui un vero discepolo
di Cristo, ma plasmò in lui un cuore palerno simile al
suo Cuore malerno. Trasformò il suo cuore forle e
ruvido sia per il caraltere che aveva sorlito da nâlura
come per la crudezza dell,arte militare in un cuore
lenero e ricco di bontà.

Sìccorre Gi¡clamo uscilo prodigiosamente dal carcere
non era ancorô sarìto, e sentendo forte l'irruenza delle
passioni, ecco che egli si affida cornpletamente a Maria
perchè lo abbia a rinfrancare, a rendere vìttorioso del-
le sue passioni.

Nella sua vita cercherà di tenere coslantemente la sua
nrano in quella della Madonna. Nella vita di S. Giro-
lanro noi vediamo lo sforzo continuo di manienersi
sempre in intimo conlatlo spirituale con la Beaia Vergine.
Tesiimoni hanno deposto che S. Girolamo avevô sem-
pre in mano la corona del S. Rosario che continuamente
recilava con gioia interiore. La sua vila così dinamica
nelle opere di carità altingevð nella preghiera mariana
fervore e sempre nuove risorse.

Egli non solamente era urrito alla Madonna; ma voleva
che anche i suoi compagni e soprattutto gli orfanelli
vivessero in pieno la vita mariana.
La recita del Rosario, dell'Uftìcìo della Beata Vergine,
le astinenze alle vigilie delle feste della Madonna erano
ìnculcale nei suoi discepoli e figlioli con la forza del
suo esempio e con l'accenlo intuocato del suo amore
per Maria.

Una volta liberò la piccola famiglia dei suoi orfani
dalle infestazioni diaboliche facendo cantare l'anlifona
della . Salve Regina ,.
Nella richiesta di aiufo a Dio interponeva sempre la
invocazione di Maria. Così terminava la sua esortazione:

" ... Preghiamo ancora la Madonna che si degni di
pregare il suo dilelfissimo Figliolo per tutti quanli noi ,.
E ancora . .. et acciocchè abbiamo questa sanla grazia
ricorriamo alla Madre delle grazie, dicendo: . AVe
Maria,.
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Somascü

orü conca, di cemento
Da più parti, da pellegrini e turisti, da umile gente del
popolo e da persone qualifìcate, ci vien fatta la do-
manda come mai i responsabilí del Comune di Ver'
curago hanno approvato e, soprðttulto, come mai i

Pad¡i non si. sono opposti all'erezione dei tre alri fab-
bricati proprio frontalmente alla Basilica ed alle altre
opere in via di cosiruzione. Qualcuno anzi ha insinualo
che la Direzione s¡å in qualche modo ¡nteressatô nel-
l'operazione, che sta lrasformando la tanto decantala
. conca verde r di Somasca, in una conca di cemento,
dato che la coslruzione del Condominio edilizio porta il
nome di . Condominio S. GIROIAMO ' I

Peggío di così non poteva cðpitare.

Fregiarsi del nome di un Santo a danno del suo onore !

Tali condominí infatti hanno rollo un incanlesimo seco-

lare.

. ll luogo dove d¡l l54l sorge l'attuale Convenlo -ha lasciato scritlo Mons. Adriano Bernareggi - e dove
il Santo - ha'la rua scpolturr, è ùne spccie di meravi-
glioso lerrazzo olcvaþ ¡ul lago. che si può vedcre giù
in basso, cono perla incatlonala, :cinlillante lra la

verdissima valle dcllldda. E' uno di quei luoghi che
conciliano la preghiera ed invitano alla contemplazione.
E' un ambianlc a¡nenc che lascia l'inrpressionc di ru-
sterilà e di umilrò, ma in¡icme ¡oavi¡cim¡ per l'uomo
che ¡ale quarsù nalla ricerca di un¡ liber¡zione e di
una elev¡rionc dello spiriro ".

Ma ora non è þiù così,

I Padri avevano progettôto un complesso di opere ar
moniche e decorose snche nell'ôspello arch¡tetlonico
ôppunto con l'intento di conservare ed aumentare l'al-
traz¡one della visuale panoramica,

Purtroppo le tre tozze colonne di cemento, sfacciala-
mente erelte di fronte alla Basilica sono in perfella
antitesi ed un ripugnanle squilibrio con l'ôspetto pôesi-
stico-naturale che tuili ricercavano ed ammirav¿no.

Non si riesce a capire come mai ci sia slðla lanla
preoccupazione da parle delle autorità competenli di
stilare un < progrämmô di coslruzione ' per salvaguar-
dare la panoramica, gli interessi storici, artistici della zo-
na di Somasca, e nel contempo si sia approvato il'Con-
dominio in questione, che avrebbe pregiudicato irrepa-
rabilmente la serenità, l'amenilà, l'¡tfrattiva dell'am-
biente stesso.

Un nolo itudioso di urbanislica, che ben conosce il
nostro Santuario, g¡ustamente fa rilevare che " un¡ dellc
ragioni (for:e la principalc) pcr h qualc Girol¡mo
Miani docisc di ¡rabilirc tra noi la rur principalc di-
mora fu cerlo quella dall'¡nbienlo chc caratÌcrizr¡va
la località: ambienle di spaziorilà vi¡uale ¡d in¡ieme di
solenne au¡lerità; r conlatlo col mendo degli uornini
(pcr i quali egli intendeva operare) e pur tútlâv¡r prÞ
¡ncato della -solirudine montanâi paeraggio chc,' (con

analogia a quello umbro nel quale compì l'¡sccsi di
S, Francerco) bansì ¡'inlende connaturåto alla rua per-

sonalirà di eroe della carità o.

E' pertanto doveroso, conclude il citato aulore che,
pur con l'assolvimenlo delle necessità di vita e le op-
podunità di sviluppo che si offrono alla località questi
valori dell'ambienle pãesistico ( vengano tulelati con
riverenle sensibilirà ".

Purtroppo gli interessi privati, a quanto si dice, anche
questa volt¿ hanno sacrificalo il bene comune.
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O PELLEGRINAGGIO

AL

SANTUARIO

APRILE

6 Pellegrinaggio: 41 Seminaristi di Treviso
accompagnati da un professore.

I Duecento alunni Scuole Medie G. Pascoli
di Milano.

76 F"agazzi Oratorio Valeolorina (Sondrio).
Studenti liceisti del Collegio Gallio di
Como accompagnati dal Direttore Spiri-
tuale.

18 Alunni Istituto Tecnico Salesiano di To-
rino accompagnati dai Superiori.

20 Seminaristi teologi di Tortona accompa-
gnati dal Rettore.
Alunni Istituto Tecnico di Lodi accom-
pagnati da un sacerdote professore di
lettere.

23 Alunni dell'Istituto somasco di Belfiore
(Perugia) accompagnti da un Padre.

25 B.agazzi. di Edolo (Brescia)

28 Alunni delle Scuole Medie di Albinate
accompagnati dâ una insegnante.

30 Alunni esterni del Collegio somasco S.
Francesco di Rapallo accompagnati da P.
Chione.
Gruppo di cento fanciulli della Prima
Comunione di Treviglio.

MAGGIO

L Ragazzi di Capizzone (Val Imagna) ac-
compagnati dal Parroco che per loro ce-
Iebra la S. Messa alla Valletta.
Aspiranti di A.C. di Ponte S. Pietro ac-
compagnati dal Parroco.
Pellegrinaggio parrocchiale di Marignano
accompagnato dal Parroco.

7 Pellegrinaggio di Cene accompagnato dal
Parroco.

10 Parrocchia di Presezzo accompagnati dal
Parroco.
Un gruppo di invalidi di guerra.

11 Alunni delle Scuole Medie di Gorgonzola.
13 Oratorio di Rovetta accompagnato dal

Parroco.

14 Alunni del Collegio S. Ambrogio di
Potlezza.
Oratorio maschile e femminile di Perti-
cate (Como).

Chierici teologi del P.I.M.E. della Madon-
na del Bosco.
Pellegrinaggio di Origgio accompagnato
dal Parroco.
Gruppo di sessanta ragazzi con il Parroco
di Mirabello.

o Avviso

per ¡ Pellegrinaggi

al nostro Santuario

I pulmans che portano gruppi di pellegrini
al nostro Santuario possono raggiungere
direttamente . Somasca davanti alla Ba-
silica di S. Girolamo.

ln questi ultimi mesi sono stati ultimati tre
grandi piazzali che servono di posteggio sia
alle numerose macchine e ai pulmans anche
quelli di una sessantina di persone.

Con i nuovi piazzali i gruppi di pellegrini
possono raggiungere con i pulmans il San-
tuario dove si conservano le sacre Reli-
quie del Santo.

Così viene eliminato I'inconveniente di scen-
dere a Vercurago e di proseguire, a piedi,
per il Santuario per la faticosa strada
mulattiera.

I pulmans che vengono da Lecco, superato
il centro di Vercurago, dopo il cimitero,
prendano la prima strada a sinistra nella
località chiamata Galavesa.

I pulmans che vengono da Bergamo arrivati
alla località della Galavesa, devono prose-
guire fino all'altezza del cimitero per la mâ-
novra per poter imbucare la strada che
conduce al Santuario.
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CcLttct¡teo Caroli¡tu ofirc tttt paìo d'ot eL','!r rii i

(l'r)ÌO pIl' ott,'llolr' tlnil glazilr.

Fun'Lu¡1uIIi Gitr.seppe ofl'rc tur:r s¡-lillo ¡l'o¡'o
pcr Lura grazia.

I)irr' ccrir irrg¡i ofTrono ricot-roscr:trti tur r'¡ror'¡, cli

arg(¡!lo per essere stati e-saucliti.

Avevano chiesto la gllrzia cho la lot'o lanri-
glia venissc allirt¿rta cl¡t Ltna bamìritr¿t.

N. N. L. 3.000 - C. X,Iolieni L. 25,000 - i\.
N.. Monza L. 1.000 - l\. r\. L. 10.00 - N. N.,

Velcttt'ago 10.000 - N. N., Sr¡nt¿ìqc¡t L. 1.;{}{l

- N. N., Sotlasca L. 5.0()l) - F. F. L. .1.0f)í) -
F. Ubolcìi L. 5.501) - l-. Colti L. 5.001) - l¡.

Tedcschini L. 10,000 - B. N. L 10 0{)0 -
N. NT. L. 2.000 - L. C. L. 40.000 - P. E., Ronri
L. 5.000 - N. N. L. 2,51)0 - F, Bossi L. :15.000

- G. Rusconi L. 6,50r) - N. N. L. 5.000 - F.

Bclett¿r L. 14.(100 - G. Riya L. 2.000 - A. i¡
L. 5.000 - G. A. L, 9.000 - N. N. L. 3.000 -
N. N., Milano L. 5.000 - l-. ColonrÌ¡o L. 1ir 0(Xì

- F. G. L. 5.000 - F. Sola L 12.00() - N. N.,

Vercurago L. 3.000 - F. Plosclpio L. 9.500 -
N. N. L. 6.000 - N. N., I{o¡rz¿r L. 25.000 -
Bonacina l\{aria L. 5.000 - G. 2., Lecco Lilc
5.000 - F. F., Lecco L. 50 000 - F. A. Lile
50.000 - C. Capra (Al.) L. 5.000 - Gruppo di

Signorine di Casale Monf. L. 50.000 - Fan'ri-
glia di Rossino L. 25.00C1.

F. E. offre un ottello d'oro pcr chiedcre plo-
tezione al Santo.

F. C. di Bulciago offre L. 5.000 pel preghiere.
P. Cl-riavenna, in occasione del XXX" di ma-
trimonio offre L. 25.000.

Da Veduggio portar-ro un c?¿ore a S. Gilola-
rno per ottenere gr-rarigior-re senza intelvento
chirurgico del loro Alberli Pieruitç1eIct.

G¿lb¡rselr¿ Seltin¿o da Calolzrocoltc offre
L. 2.000.

N. N. offre L. 2.000.

l.L N. oflle dtte o¡'ecchi¡ri rl'r¡r'r¡ per r.hic.derc
plotezione e glazie.

In nren'roli¿r cìcil'iltcìi¡te¡tic.aì¡iìc Gitut¡taolo
D¿lIu Vecc'ltia. ¿,Iì'incl-rir si 1to-<sano r.ealizzar.e
ope|r'cli ltr'llr'¿r corì1'or.t() ciIi sttllcr.cnti e

bisoglosi. Nr. ll. rli Illcll¿L oflrc¡ L. 3{10.00t);
I¡. cillllr Vt't'clii¡r i,. 1{rl)1r00.
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Gi.rrrpaolo Della V.::hi¡

LA DIREZIONE DEL SANTUARIO

RtcoNoscEf!TE

RIIIGRAZIA :

- Il Srgncrr Ptu¡Irs G¡tr:<,t'ltr per r'¿rrie pre-
stazioni pcr sistcmazit¡nc cielle rocce deì-
la Valletta e per offcrta di pie'trisco.

-- Il Signor Prello Cr¿¡saira di Lecco per
al'er oflerto gratuitamente la rullatura
dei piazzali.

-- La Ditta Nlangilí di lVlontemarenzo e

Petrc¡Lcorbo cli Lecco ¡tcr trasporti var-ì
di n'rateri¡r'Li,

PER TUTTI ASSICURIAMO

UN PARTICOLARE RICORDO

PRESSO S. GIROLAMO
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IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI

CoN APPRovAzloNE EccLEsIÂSTIcÀ - P. GIUSEPPE COSSA: DIRETT0RE RESPoNSÂBILE
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Preghicmo I'Amminislrazione Poslale di voler corlesemen!e rioviare alla Redazione i fcscicoli non rccapilali.

Basilica Santuanio di

s¡, G¡ltrloLAMcI
ETÚILIANI

SOMASCA [Elengamo)

i
.ì

: 't i

':¿iâ.. .;.ì

r',#

FerÞllr F nFt câNTllÀnln ANMÂSNA


